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Educare alla cittadinanza alla luce del Rapporto UNESCO 
2021 Reimaging our Future Together.  

Le riflessioni di Mario Lodi come bussola  
per orientare i percorsi di Educazione Civica in aula 

 
Francesco Pizzolorusso 

Dottorando – Università degli Studi di Bari 
francesco.pizzolorusso@uniba.it 

 
 
 

1. Introduzione 
 

“Our humanity and planet Earth are under threat. Now urgent action, 
taken together, is needed to change course and reimagine our futures” 
(UNESCO, 2021, p. III). Con questo avvertimento si apre il Rapporto 
UNESCO 2021, un documento che esamina le sfide per il mondo del-
l’educazione e che impongono ad esso un netto cambio di direzione rispetto 
alle traiettorie fino ad ora percorse. Come i documenti che lo hanno pre-
ceduto (UNESCO, 1972, 1996) il Rapporto 2021 segna le basi dell’indi-
spensabile dialogo sulle filosofie e sui principi necessari a guidare l’istruzione 
e far sì che l’esistenza di tutti possa migliorare; lo stesso, inoltre, richiama 
ad agire tempestivamente per cambiare rotta, poiché il futuro delle persone 
dipende da quello del pianeta, ed entrambi appaiono a rischio. In ragione 
di questo quantomai infelice e preoccupante monito, il documento propone 
un nuovo patto che mira a ricostruire la relazione tra persone, con l’am-
biente e con – non solo attraverso – le tecnologie. Nonostante l’incertezza 
alla base di un lavoro di previsione, riflettere sui cambiamenti trasformativi 
e tentare di anticiparli può stabilire una base su cui progettare e successiva-
mente costruire scenari alternativi per connettere il mondo dell’educazione 
alle sfide dei prossimi decenni: sostenibilità ambientale, digital transforma-
tion, governance e trasformazione dei sistemi democratici. 

 
 

2. Rapporto UNESCO 2021 e sfide del presente 
 

Riscaldamento climatico, inquinamento atmosferico e giustizia ecologica 
sono i temi al centro della riflessione sulla sostenibilità, in vista del 2030 
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(ONU, 2015) e del 2050 (OECD, 2012). I prossimi decenni, infatti, sa-
ranno fondamentali per il futuro degli esseri umani e di tutte le altre forme 
di vita sulla Terra; la portata e la velocità dei cambiamenti che stiamo arre-
cando alla Terra non hanno precedenti storici e pochissimi precedenti geo-
logici. Se essere istruiti significa vivere in modo insostenibile, dobbiamo 
ricalibrare le nostre nozioni su ciò che l’educazione dovrebbe fare e cosa si-
gnifica essere educati (UNESCO, 2021a, pp. 30-34). Oltre ai cambiamenti 
ambientali, il momento storico che stiamo affrontando si distingue per la 
netta accelerazione della digital transformation nella società moderna, quasi  
inarrestabile. Se è vero che gli strumenti e le piattaforme digitali possono 
essere orientati nella direzione di sostenere i diritti umani, migliorarne le 
capacità e facilitare l’azione collettiva – nelle direzioni della non violenza e 
della giustizia sociale – è altrettanto corretto ricordare la non parzialità delle 
tecnologie, possibile minaccia all’inclusione, alla libertà e alla democrazia, 
aspettando l’arrivo del metaverso1 (Stephenson, 1952). In questo senso 
l’educazione è necessaria per scongiurare il rischio di creare una società sem-
pre più chiusa, guidata da filter bubbles (Parises, 2011) e echo chambers2 
(Quattrociocchi, Vicini, 2016, p. 76). 

Negli ultimi dieci anni si è registrato un aumento del sentimento popu-
lista escludente, che prospera sul malcontento di coloro che sono rimasti 
indietro rispetto ad un mondo che ha visto i muri abbattuti e i confini 
scomparire. Paradossalmente, il mondo appare sempre più diviso e pola-
rizzato e questo fenomeno sembra ulteriormente alimentato dalle migra-
zioni e dagli spostamenti derivanti da conflitti bellici e difficoltà 
economiche di portata globale. Le rotture nel discorso politico e le crescenti 
violazioni della libertà di espressione hanno tutte grandi conseguenze per 
un’educazione radicata nei diritti umani, nella cittadinanza e nella parteci-
pazione civica a livello locale, nazionale e globale. Questi temi, oltre ad es-
sere gli scenari al centro del Rapporto UNESCO 2021, sono anche i pilastri 
della Legge 92/2019 sull’Introduzione dell’insegnamento dell’Educazione 

1 Termine coniato da Neal Stephenson nel romanzo Cyberpunk Snow Crash del 1992 
per indicare uno spazio tridimensionale all’interno del quale persone fisiche possono 
muoversi, condividere e interagire attraverso avatar personalizzati. Il metaverso è re-
golato da norme specifiche e differenti dalla vita reale e il prestigio delle persone deriva 
dalla precisione e dall’originalità del rispettivo avatar (https://www.treccani.it/).

2 I termini Filter Bubble e Echo Chambers si riferiscono all’ambiente virtuale che ciascun 
utente costruisce in Internet tramite le sue selezioni preferenziali, caratterizzato da 
scarsa permeabilità alla novità e alto livello di autoreferenzialità (https://www.treccani.it/).
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Civica a scuola e del successivo D.M. n. 35/2020 che sostanzia un’espe-
rienza di educazione alla cittadinanza in ottica trasversale. 

 
 

3. Affrontare il futuro guardando al passato: le riflessioni di Mario Lodi 
 

Entrambi i documenti richiamano alla prospettiva dell’educazione alla po-
litica e alla cittadinanza come strumento attraverso cui riscrivere il contratto 
sociale dell’educazione, senza però suggerire linee di intervento o proposte 
operative. Ecco concretizzarsi la sfida di affrontare il futuro guardando al 
passato: un gesto umile ma prezioso, oltre che doveroso e necessario. La 
sfida di richiamare i maestri del recente passato, recuperarne le proposte e 
renderle base solida per costruire le proposte di domani ricorda la fatica dei 
custodi di statue nel deserto, sempre operosi nel rimuovere la sabbia portata 
dal vento (Corradini, Mari, 2019, p. 90). In tal senso il compito, in modo 
particolare dei giovani ricercatori, è quello di riscoprire la meraviglia nelle 
riflessioni del passato per riportarle alla luce. Siamo parte di un momento 
al contempo drammatico e affascinante e l’idea è quella di affrontarlo re-
cuperando tre specifiche suggestioni care al pensiero di Mario Lodi, al fine 
di proporre un modello di educazione alla cittadinanza in linea con le pros-
sime sfide. 

Un primo interesse riguarda l’avvio dei lavori in aula a partire dai pro-
blemi sociali. “La questione educativa si intreccia con i problemi sociali e 
politici per edificare, giorno dopo giorno, un modo di vivere diverso: una 
società nuova capace di adattarsi alla crescita umana e sociale” (Lodi, 1977, 
p. 155). Per Lodi, così come per noi oggi, educare alla cittadinanza deve si-
gnificare partire dall’esperienza che i ragazzi vivono quotidianamente por-
tando in aula il presente e le sue sfide, senza relegarle all’extrascuola o alla 
“cultura ingenua dei pari”. In ragione di questo, lo stesso maestro affermava 
che “quando a scuola vengono discussi i problemi del nostro tempo, il bam-
bino comincia a prendere coscienza del mondo in cui vive e a operare delle 
scelte, perché la scuola è fatta per rilevare le contraddizioni dell’ambiente 
sociale e ricercare con quali strumenti gli uomini possono superarle” (Lodi, 
1977, pp. 27-28). 

Un secondo elemento di collegamento tra passato e presente risiede nel-
l’idea di costituire la scuola come vera comunità, abituando gli studenti a 
vivere insieme, a collaborare e a partecipare attivamente alla vita della stessa. 
Questo obiettivo, grazie all’Educazione Civica e al richiamo al pensiero 
della pedagogia della persona (Mounier, 1936, 1950; Maritain, 1947; Flores 
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d’Arcais, 1994), può trasformarsi in sperimentazione concreta della convi-
venza scolastica, strutturando in aula un’atmosfera che incoraggi le iniziative 
associative degli alunni. L’intento di Lodi di avere classi come comunità si 
traduce oggi in una formazione integrale della persona, promossa come ri-
cerca e sviluppo dei talenti – che arricchiscono il singolo  e di riflesso il col-
lettivo – nell’ottica del bene comune e del supporto reciproco. Questo 
significa analizzare i problemi sociali a partire dai dilemmi d’aula, analiz-
zandone cause e soluzioni attraverso un approccio fenomenologico capace 
di fornire gli strumenti per costruire un’adeguata esperienza di sé e del 
mondo (Bertolini, 1988). Tali aspetti possono creare le basi per scenari edu-
cativi futuri prosperi e variegati. Parafrasando lo stesso Lodi, gli studenti 
dovrebbero cominciare a confrontare le loro esperienze individuali per co-
noscersi, discutere e analizzare i problemi comuni mediante il metodo scien-
tifico della ricerca e della verifica dei dati della realtà (Dewey, 1916); dal 
bambino alla famiglia, da questa al quartiere e ai problemi generali della 
società nel suo complesso (Lodi, 1977, pp. 156-157). 

In questo senso si giunge quasi naturalmente al terzo aspetto di questa 
riflessione: l’idea di un nuovo metodo, specifico per l’educazione alla poli-
tica in aula. Come sosteneva Lodi “la scuola rischia di decapitare i bambini, 
staccando loro la testa per inserirgli nozioni e poi riattaccarla al corpo, sep-
pellito in un banco” (1977, p. 87). Come lo stesso maestro aveva indicato, 
per realizzare questo tipo di educazione alla vita è indispensabile ancora oggi 
recuperare il gioco della ricerca, che parta dal bambino, ne valorizzi l’iden-
tità e che a lui ritorni nella dimensione personale, collettiva e sociale (Lodi, 
1983). La “scuola senza cattedra” di Lodi (Novara, 2014) è stata capace in 
passato di elaborare cultura vera, che non è quantità di nozioni ma un modo 
di vedere e interpretare i fatti sociali; recuperarla oggi significa formare lo 
studente ad una visione critica del mondo in grado di costruire con gli altri 
una prospettiva utile soprattutto quando gli studenti avranno lasciato la 
scuola. Uno degli ostacoli rintracciati da Lodi era il “gattopardesco atteg-
giamento del cambiare qualcosa perché non cambi nulla” (Lodi, 1983, p. 
68) e questo rischio risiede oggi nella possibilità di certificare le ore di Edu-
cazione Civica senza attuare alcuna modifica rispetto ai temi o alle meto-
dologie didattiche attuate in passato. Esperienze laboratoriali e cooperative 
non più solo sporadiche e occasionali ma stabili e regolari all’interno della 
programmazione riferita all’Educazione Civica possono ribaltare la dina-
mica di insegnamento-apprendimento e produrre risultati concreti in ottica 
di cittadinanza. “La via per risolvere i problemi è quella di mettersi insieme, 
perché l’individuo che risolve da solo tutti i problemi, per bravo e intelli-
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gente e dotto che sia, non esiste. Nessuno può risolvere i problemi se non 
si conoscono sino in fondo attraverso la viva voce dell’esperienza dei pro-
tagonisti” (Lodi, 1977, p. 23). Così come aveva sostenuto lo stesso Lodi 
oltre quarant’anni fa, il legame tra scuola e politica, che si concretizza oggi 
nell’educazione alla cittadinanza globalmente intesa, deve riconoscere come 
valida l’impostazione comunitaria del lavoro dentro e fuori la scuola. Guar-
dare alla sua esperienza significa realizzare una classe in cui i bambini si sen-
tano uguali, compagni, fratelli; una scuola che non abbia al di sopra degli 
studenti un capo che li comanda, ma un maestro che li guida all’esplora-
zione della vita. Un gruppo in cui il fine autentico dell’imparare e del vivere 
si collega alla loro felicità collettiva e abbandona la sterile competizione ba-
sata sui voti. 

Queste suggestioni hanno assunto un significato pratico e operativo, 
oltre che teorico, all’interno di un percorso di ricerca-azione partecipata al-
l’interno del percorso di dottorato. Nell’ottica dello scambio tra scuola e 
società, la classe si è trasformata in laboratorio non solo didattico, ma anche 
politico e di cittadinanza. Il piano dell’apprendimento attraverso l’espe-
rienza, tanto caro a Lodi, si è sviluppato attraverso attività legate al vissuto 
degli alunni tra realtà online ed esperienza offline. In particolare, la ricerca 
ha sviluppato competenze di cittadinanza digitale nei preadolescenti por-
tando in aula, discutendo e condividendo le loro esperienze social attraverso 
interazioni tra pari e metodologie cooperative. Abbandonando l’idea di 
dover trasmettere saperi e conoscenze civiche, il compito dell’insegnante è 
divenuto quello di testimone di cittadinanza attiva, incoraggiando il dialogo 
e lo scambio autentico, guardando gli studenti come persone e mostrandosi 
loro come tale. L’idea è stata quella di costruire un clima di classe positivo, 
portando gli alunni a prendere consapevolezza del proprio ruolo politico, 
sociale e relazionale partendo dall’ambiente d’aula. Sapere, saper fare e saper 
essere si sono concretizzati all’interno di un sistema sociale in miniatura, 
prima esperienza di quello esterno più ampio e globale. 

 
 

4. Conclusioni 
 

Per realizzare questa idea di educazione alla cittadinanza è chiesto ai docenti 
di portare al centro creatività e sapienza didattico-educativa oltre che disci-
plinare, capace di assicurare che inclusione, equità, diritti umani e non vio-
lenza possano divenire gli elementi al centro del dialogo sul domani. Di 
fronte ad un futuro incerto, l’educazione appare la sicurezza attorno alla 

Educare alla cittadinanza alla luce del Rapporto UNESCO 2021 Reimaging our Future Together

311



quale riprogrammare le azioni in chiave di cittadinanza. La sfida di richia-
mare le riflessioni di Lodi, recuperarle e renderle pilastro per edificare le 
proposte future appare un metodo attraverso cui trasformare la sfida del-
l’oggi in opportunità per il futuro, costruendo esperienze significative, cen-
trate sul presente. Il richiamo al maestro Lodi delinea un modello 
pedagogico capace di considerare lo studente cittadino dell’oggi e di con-
figurare in aula esperienze atte ad accrescere le competenze di giovani e 
adulti in termini di pensiero critico e riflessivo, sperimentando un modello 
di educazione alla politica connesso e costruttivo, che parta dall’aula e si 
estenda agli spazi della società civile, dilatando il campo d’azione educativo 
oggi soffocato da rassegnazione e senso di smarrimento. “Il migliore metodo 
per capire che cos’è la democrazia è quello di incominciare a viverla dentro 
la scuola, responsabilizzando i ragazzi e dando loro la possibilità di discutere 
e decidere riguardo ai problemi della vita in comune” (Lodi, 1977, p. 117). 
Ricordando sempre che la cittadinanza è un bene prezioso e allo stesso 
tempo una responsabilità, quasi da meritare, il recupero del pensiero peda-
gogico di Mario Lodi e della sua applicazione in aula può portare il mondo 
dell’educazione a strutturare una parte del contratto sociale richiesto dal-
l’UNESCO, ripartendo dal valore della formazione del cittadino. 
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